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dal 1560, poterono sviluppare tutto il loro p rogram m a educativo  
i missionario appena sotto il suo protettorato. I  Gesuiti posse­
devano collegi in N agy  Szom bat (T rn av a , T y rn au ), Poszony (B r i l ­
lila  va, Presburgo), G yor (R a a b ), H om onna, Szatm àr (S a tu -M a ra )  
i ‘ lyòngyos v i sviluppavano grande e benefica attiv ità come ed u ­

li ni, predicatori e m issionari.1
Pàzmàny, che nel 1629 fu  nom inato cardinale, affidò a ll ’ordine  

di Loiola anche l ’università da lu i fondata nel 1635 in N agy  
Szombat, e che p iù  tard i venne trasferita a  O fen  e poi a  Pest.- 
niiando Pàzm àny, il 19 m arzo 1637, soccom bette a lla  gotta, l ’a v ­
venire della Chiesa nella sua patria  era assicurato: i suoi tre suc- 
n - ori immediati, form atisi tu tti nel Germ anico a  R om a, conti­
nuarono l’opera nello spirito del loro grande antecessore.3 L a  rige ­
nera/ione della Chiesa cattolica nel regno d i S. Stefano contribuì 
non solo alla nuova v ita  d i quella  nazione, m a fu  tanta parte  
del rafforzamento della m onarchia absburgica, che questa potè in  
seguito adempiere brillantem ente a lla  sua storica missione di ante­
murale della civiltà cristiana e di invincibile ba luardo  de ll’E u ropa  
centrale contro l ’IsIam .

1 >ello stesso zelo per il rinnovam ento della v ita  cristiana come 
IVurnany era animato anche il nobile fratello di Ferdinando I I ,  l ’a r ­
ciduca Leopoldo, che nel m arzo 1619 assunse il governo del T irolo  
e dell’Austria anteriore. Q uest’A b sbu rgo  insigne, g ià prim a, quale  
detentore dei vescovadi di P assav ia  e Strasburgo, aveva  svolta  
"'la zelante attività per la  restaurazione ecclesiastica;4 nello stesso 
modo appoggiato in tutto e per tutto d a ll’im peratore, egli volle  
" r:i ''he fosse larghissim am ente eseguito nei paesi a ln i  sottoposti.
1,1 ni zelo religioso dim ostrò anche nella guerra  contro i federati 
»eli anno 1621, durante la  quale egli insistette dappertutto perchè 
si cacciassero i predicanti e s’introducessero sacerdoti cattolici.5

In Tirolo, già l ’arciduca Ferd inando I I  e l ’im m ediato predeces­
sore di Leopoldo, M assim iliano, G ran  M aestro d e ll’O rd ine Teutonico, 
•lunano promosso con tutte le forze il rinnovam ento religioso.6 
Assistevano però ancora m olti dann i e g li aderenti della nuova di- 
■'■'iplina non erano del tutto scom parsi. F u  appunto contro questi, 
*■ "' si erano propagati, specialm ente nel distretto m inerario di 
'itzbuhel e anche nella va lle  d e ll’A d ige , che erano dirette le ordi-

II 1 *>'. L. V e lic s , Ydzlatoh A  Magyar Jezsuitak Mulijdból I (1560-1610) 
'' I11 1690), Budapest 1912-13, ove sono registrate !e fonti manoscritte 
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